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nel 2001 l’organizzazione Mondiale della sanità ha 
approvato il testo della classificazione internazio-

nale del funzionamento, della Disabilità e della salute 
(icf) presentandolo nel 2002 a trieste a oltre 60 governi 
di tutto il mondo. nel 2007 a Venezia è stata presentata 
la versione dell’icf adattata per bambini e adolescen-
ti (icf-cY). nello stesso anno l’oMs ha riconosciuto 
all’italia il ruolo di centro collaboratore per la famiglia 
delle classificazioni internazionali.
nel corso di questi anni, il lavoro di disseminazione e 
utilizzo dell’icf è stato in italia tra i più intensi e qua-
litativamente rilevanti al mondo, spaziando in tutti i 
settori di attività del sistema di welfare, coinvolgendo 
attivamente le associazioni delle persone con disabilità e 
promuovendo importanti sinergie tra ricercatori e istitu-
zioni pubbliche che hanno acquisito la visione dell’icf 
introducendo prospettive innovative nelle politiche na-
zionali e locali.

il convegno promosso dal centro collaboratore oMs e 
dal Disability italian network e organizzato dal centro 
studi Erickson vuole essere un’occasione per ripercorrere 
i passi salienti di questi anni di lavoro, far incontrare i 
protagonisti dei progetti di implementazione, focalizzare 
i risultati raggiunti e rilanciare prospettive di sviluppo 
internazionale, nazionale e locale.

PRESENtAZIONE

Direzione scientifica
Carlo Francescutti 
(agenzia regionale sanità fVg - centro collaboratore oMs)

Lucilla Frattura 
(agenzia regionale sanità fVg - centro collaboratore oMs)

Guido Fusaro 
(Disability italian network, trento)

Dario Ianes 
(Disability italian network, trento)

Matilde Leonardi 
(irccs fondazione istituto neurologico «c. Besta» di Milano)

Andrea Martinuzzi 
(ass. La nostra famiglia - irccs «E. Medea» polo veneto di conegliano)

Alberto Raggi 
(irccs fondazione istituto neurologico «c. Besta» di Milano)

Coordinamento scientifico
Daniela Zampogna
(Disability italian network, trento)



Martedì 29 settembre 2009
08.30-09.00

Registrazione partecipanti

09.00-09.15

Saluto delle autorità locali

PRIMA SESSIONE PLENARIA

Modera:
Francesco Cicogna
(Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali)

09.15-09.45

L’ICF e i nuovi concetti di funzionamento e disabilità
Matilde Leonardi 
(IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)

09.45-10.15

I progetti di applicazione di ICF  
in prospettiva internazionale, 2001-2009
Nenad Kostanjsek
(OMS – Organizzazione Mondiale della Sanità)

10.15-10.45

I progetti di applicazione di ICF in Italia, 2001-2009
Carlo Francescutti 
(Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)

10.45-11.15

I primi cinque anni di disseminazione e formazione 
ICF in Italia
Guido Fusaro
(Disability Italian Network)

11.15-11.30

Coffee break

PROGRAMMA
DEL CONVEGNO



SECONDA SESSIONE PLENARIA
Modera:
Isabella Menichini
(Istituto per gli Affari Sociali) 

11.30-12.00

I trend applicativi di ICF nei processi di cura,  
riabilitazione e presa in carico 
Andrea Martinuzzi 
(Ass. La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano)

12.00-12.30

I trend applicativi di ICF nelle politiche di welfare
Lucilla Frattura 
(Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)

12.30-13.00 

Dibattito

13.00-14.00

Pausa pranzo

WORKSHOP IN PARALLELO
14.00-17.15

1. L’ICF nelle politiche pubbliche
 Lucilla Frattura
 (Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)

2. L’ICF e la riabilitazione
 Andrea Martinuzzi
 (Ass. La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano)

3. L’ICF e le politiche del lavoro
 Mario Conclave
 (Italia Lavoro)

4. L’ICF e la scuola
 Dario Ianes
 (Disability Italian Network)

5. L’ICF nella ricerca e nell’università
 Matilde Leonardi
 (IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)

17.15-17.45

Coffee break



TAVOLA ROTONDA 

17.45-19.45

La Convenzione ONU sui diritti delle persone  
con disabilità e la ratifica italiana
Interventi di:
Isabella Menichini
(Istituto per gli Affari Sociali)

Pietro Barbieri
(FISH – Federazione Italiana Superamento Handicap)

Giampiero Griffo
(DPI Italia Onlus – Disabled Peoples’ International Italia Onlus)

Matilde Leonardi
(IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)

Vladimir Kosic
(Assessorato Salute e Protezione Sociale FVG)

Mercoledì 30 settembre 2009

WORKSHOP IN PARALLELO
09.00-11.00

1. L’ICF nelle politiche pubbliche
 Lucilla Frattura
 (Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)

2. L’ICF e la riabilitazione
 Andrea Martinuzzi
 (Ass. La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano)

3. L’ICF e le politiche del lavoro
 Mario Conclave
 (Italia Lavoro)

4. L’ICF e la scuola
 Dario Ianes
 (Disability Italian Network)

5. L’ICF nella ricerca e nell’università
 Matilde Leonardi
 (IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)

11.00-11.15

Coffee break



PRIMA SESSIONE PLENARIA

11.15-11.30

Report del workshop 1
Lucilla Frattura 
(Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)

11.30-11.45

Report del workshop 2
Andrea Martinuzzi 
(Ass. La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano)

11.45-12.00

Report del workshop 3
Mario Conclave 
(Italia Lavoro)

12.00-12.15

Report del workshop 4
Dario Ianes 
(Disability Italian Network)

12.15-12.30

Report del workshop 5
Matilde Leonardi
(IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)

12.30-13.30

Pausa pranzo

SECONDA SESSIONE PLENARIA

Modera:
Matilde Leonardi 
(IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)

13.30-14.15

Gli scenari di sviluppo di ICF: il lavoro internazionale 
di ricerca
Gerold Stucki 
(OMS – Organizzazione Mondiale della Sanità)



14.15-14.45

ICF e la sua applicazione nei sistemi informativi
Vincenzo Della Mea 
(Università di Udine e Centro Collaboratore OMS)

14.45-15.15

L’aggiornamento dell’ICF: l’ICF-CY
Andrea Martinuzzi
(Ass. La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano)

15.15-15.30

Coffee break

TERZA SESSIONE PLENARIA

Modera:
Guido Fusaro
(Disability Italian Network)

15.30-15.50

L’utilizzo di ICF nello sviluppo del sistema informativo 
statistico nazionale sulla disabilità
Alessandro Solipaca 
(ISTAT - Istituto Nazionale di Statistica)

15.50-16.40

ICF e sistema normativo italiano: le prospettive  
di implementazione
Romolo De Camillis e Guido Vincenzo Ditta
(Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali)

16.40-17.00

La web community italiana di ICF
Carlo Francescutti
(Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)

17.00-17.15

Somministrazione test ECM e gradimento



1. L’ICF nelle politiche pubbliche
 Lucilla Frattura
 (Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)

Il workshop approfondirà le implicazioni dell’adozione della 
nozione di disabilità basata su ICF nelle politiche pubbliche, in 
particolare in quelle che si occupano della cosiddetta «non au-
tosufficienza» e di «disabilità». L’intento è quello di analizzare 
come si sia andato strutturando un modo di affrontare questioni 
di natura redistributiva legate ai concetti di invalidità, handicap, 
«non autosufficienza» e di come sia possibile ridefinire le finalità 
delle politiche di welfare alla luce della nozione di funzionamento. 
Verranno presentati e commentati gli intenti e i primi risultati di 
un progetto nazionale mirato a sperimentare nella pratica nuove 
modalità di valutazione della disabilità e di progettazione persona-
lizzata, entrambe basate su ICF, utili anche a semplificare le attuali 
procedure certificative.

2. L’ICF e la riabilitazione
 Andrea Martinuzzi
 (Ass. La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano)

Il workshop presenterà alcune esperienze di applicazione di ICF in 
un contesto riabilitativo ospedaliero ed extra-ospedaliero, con sog-
getti in età evolutiva e adulti, affrontando gli aspetti di attuazione 
progettuale e le ricadute in termini sia di qualità percepita sia di 
impatto organizzativo. In questo contesto ICF appare come la na-
turale lingua con la quale il complesso processo della riabilitazione 
può esprimersi, legando le diverse componenti che ruotano, con 
professionalità e background culturali anche molto diversi, attorno 
al soggetto che richiede un intervento riabilitativo.
Le esperienze presentate da professionisti serviranno da base per 
una discussione estesa fra tutti gli intervenuti, con l’obiettivo di 
produrre, al termine del workshop, un documento riassuntivo che 
riepiloghi le linee principali emerse e fornisca, laddove possibile, 
indicazioni utili a chi volesse riprodurre nella propria realtà opera-
tiva il percorso di implementazione di ICF in riabilitazione. 

3. L’ICF e le politiche del lavoro
 Mario Conclave
 (Italia Lavoro)

Il workshop ha l’obiettivo di focalizzare l’applicazione dell’ICF 
alle politiche del lavoro quale strumento elettivo per l’inserimento 

WORKSHOP
Ogni partecipante sceglierà il workshop di approfondimento da fre-
quentare all’atto dell’iscrizione compilando l’apposita scheda.
I 5 workshop paralleli avranno luogo nel pomeriggio di martedì 29 
dalle ore 14.00 alle ore 17.15 e mercoledì 30 dalle 9.00 alle 11.00.



lavorativo delle persone con disabilità. Con riferimento al proget-
to avviato nel 2005 dal Ministero del Lavoro e gestito dalla sua 
agenzia tecnica Italia Lavoro, si analizzeranno i più recenti sviluppi 
operativi: gli aggiornamenti delle metodologie e delle strumen-
tazioni con la messa a punto del Protocollo di valutazione del 
funzionamento/disabilità della persona, l’evoluzione della Check- 
list lavoro in coerenza con l’elaborazione del Protocollo generale 
unificato di valutazione della disabilità, l’elaborazione e il processo 
di implementazione del Protocollo azienda, l’utilizzo dell’ICF nei 
percorsi di transizione formazione-lavoro. 
Saranno presentate esperienze, strumenti, risultati relativi all’utiliz-
zo sperimentale dell’ICF quale modello di accertamento e valuta-
zione per la filiera di operatori dedicati all’inserimento lavorativo, 
in un approccio multidisciplinare e multiprofessionale di intera-
zione tra i servizi coinvolti (CPI, Comitato tecnico, Inail, ASL, 
formazione-lavoro). 

4. L’ICF e la scuola
 Dario Ianes
 (Disability Italian Network)

Nel workshop si analizzeranno le applicazioni della classificazione 
ICF al mondo Educational, quelle già tentate e sperimentate e 
quelle che si prospettano interessanti e utili. La visione globale, 
sistemica e interazionale sottesa all’ICF ha prodotto finora pro-
mettenti attuazioni: modelli integrati a livello territoriale di presa 
in carico dell’alunno con disabilità, modelli di Diagnosi Funzio-
nale, l’elaborazione su base ICF del concetto di Bisogno Educativo 
Speciale e la costruzione globale e multidimensionale del Piano 
Educativo Individualizzato. La recente Intesa Stato-Regioni, pre-
vedendo esplicitamente che la Diagnosi Funzionale debba essere 
fatta sulla base del modello ICF, apre inoltre molte possibilità di 
definire in sede locale legislazioni sanitarie che rivoluzionino le 
prassi della Diagnosi Funzionale e, in prospettiva, anche quelle di 
certificazione della condizione di disabilità.

5. L’ICF nella ricerca e nell’università
 Matilde Leonardi
 (IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)

Il workshop affronterà il tema dell’introduzione delle classificazioni 
ICF e ICF-CY nell’ambito dei programmi di formazione univer-
sitaria e di formazione e ricerca delle diverse società scientifiche 
italiane.  
Insieme ai presidenti di numerose società scientifiche – neuropsi-
chiatria infantile, neurologia, neuroriabilitazione, medicina fisica 
e riabilitazione, scienze infermieristiche, scienze della formazione 
– verranno discusse le possibili modalità per costruire, nei diversi 
settori, un linguaggio comune che possa servire sia per la proget-
tazione individualizzata che per la ricerca e la clinica. 
Saranno presenti diversi docenti universitari che, nelle discipli-
ne di loro interesse (filosofia e bioetica, psicologia, scienze della 
formazione, medicina fisica e riabilitazione, neurologia), hanno 
già introdotto la classificazione ICF e si valuterà come costruire, 
partendo dai diversi insegnamenti, un percorso culturale condiviso 
sui presupposti della classificazione stessa.



INTRODUZIONE
ALL’ICF
Ogni partecipante al momento dell’iscrizione potrà decidere se fre-
quentare anche la giornata formativa pre-convegno versando la quota 
prevista per entrambi gli eventi.

Lunedì 28 settembre 2009
Giornata di formazione pre-convegno
a cura del DIN – Disability Italian Network
Docente
Andrea Martinuzzi
Ass. La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano

Il corso ha lo scopo di fornire una conoscenza di base dei 
principi e delle caratteristiche della classificazione ICF.
Si rivolge a chiunque sia interessato a ricevere un’alfa-
betizzazione di base sui temi legati alla classificazione 
prima dei giorni di convegno. 
Il corso è costituito da cinque moduli didattici, presenta-
ti due al mattino e tre al pomeriggio.
Gli argomenti trattati saranno: le premesse storico-cul-
turali della classificazione, il concetto di salute promos-
so dall’OMS, l’importanza di disporre di strumenti di 
valutazione della salute e del funzionamento, la forza 
euristica, esplicativa e interpretativa del modello ICF, i 
criteri descrittivi delle voci e dei codici della classificazio-
ne, l’adattamento per bambini e adolescenti (ICF-CY), 
l’impatto sull’attività professionale, negli aspetti orga-
nizzativi e culturali. 
Sono previste lezioni frontali con slide, un lavoro per 
sotto-gruppi e una discussione plenaria.
A tutti i partecipanti saranno inviati i certificati di 
frequenza ICF DIN. Tra i profili accreditati, per tutti 
coloro che ne faranno richiesta, e a seguito del supera-
mento di un test di verifica, verranno attribuiti i crediti 
formativi ECM.



PROGRAMMA 
08.30-09.00

Registrazione partecipanti

09.00-10.00 

Il concetto di salute promosso dall’OMS
Una rivoluzione nella definizione di salute e disabilità

10.00-11.15

La forza euristica esplicativa del modello ICF
Modello universale e multidimensionale

11.15- 11.30 

Coffee break 

11.30-12.00

La forza euristica esplicativa del modello ICF
Parità tra condizioni di salute e linguaggio neutro

12.00-13.00

L’importanza di disporre di strumenti di valutazione 
della salute e del funzionamento
Strumento di valutazione

13.00-14.00

Pausa pranzo

14.00-15.30

La capacità descrittiva delle voci e dei codici
L’ICF e la riabilitazione

15.30-15.45

Coffee break 

15.45-17.15

Introduzione alla ICF-CY
Prerequisiti, linee di sviluppo, applicazioni e problematiche

17.15-18.00

L’impatto nell’attività professionale
Implicazioni per lo sviluppo di strategie e livelli di azione

18.00- 18.15

Somministrazione test ECM



DIREZIONE
SCIENTIFICA
Carlo Francescutti

(Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)
Responsabile dell’area Valutazione Salute e Disabilità  presso l’Agenzia Regio-
nale della Sanità del Friuli Venezia Giulia e direttore del Centro Collabora-
tore italiano dell’OMS per la Famiglia delle Classificazioni  
Internazionali (WHO-FIC).

Lucilla Frattura

(Agenzia Regionale Sanità FVG - Centro Collaboratore OMS)
Psichiatra, Area Valutazione Salute e Disabilità  presso l’Agenzia Regiona-
le della Sanità del  Friuli Venezia Giulia, Centro Collaboratore italiano 
dell’OMS per la Famiglia delle Classificazioni Internazionali (WHO-FIC).

Guido Fusaro

(Disability Italian Network)
Specialista per il Servizio di neuropsichiatria infantile e di Assistenza  
territoriale della ASL 12 di Biella in qualità di referente per la disabilità; 
presidente dell’associazione Disability Italian Network.

Dario Ianes

(Disability Italian Network)
Docente di Pedagogia e Didattica speciale all’Università di Bolzano e 
presidente del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria di 
Bressanone (BZ).

Matilde Leonardi

(IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)
Responsabile della Struttura Semplice Dipartimentale di Neurologia, Salute 
Pubblica, Disabilità della Fondazione IRCCS Neurologico Besta; docente di 
Neurologia, disabilità e salute pubblica e di Aspetti neuropsichiatrici della 
disabilità presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

Andrea Martinuzzi

(Ass. La Nostra Famiglia - IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano)
Primario di neurologia dell’Unità per le Gravi Disabilità in Età Evolutiva 
e dell’Unità per la Riabilitazione delle turbe Neuropsicologiche Acquisite; 
coordinatore delle attività di ricerca e responsabile del laboratorio del polo 
regionale di Conegliano.

Alberto Raggi

(IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. Besta» di Milano)
Psicologo ricercatore senior della Struttura Semplice Dipartimentale di Neu-
rologia, Salute Pubblica, Disabilità della Fondazione IRCCS Neurologico 
Besta.



Federica Bartoletti (Università di Bologna), Serenella Besio (Uni-
versità della Valle D’Aosta), Giuseppe Bonifaci (INAIL – Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro), Maria 
Luisa Boninelli (Università Cà Foscari di Venezia), Gianfranco 
Bordone (Provincia di Torino), Sonia Bortolot (Associazione La 
Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Conegliano), 
Antonio Bortone (AIFI – Associazione Italiana Fisioterapisti), Se-
rafino Buono (Università di Catania e Università KORE di Enna), 
Ezio Como (Provincia di Torino), Luigi D’Alonzo (SIPeS – Società 
Italiana di Pedagogia Speciale e Università Cattolica del Sacro Cuo-
re di Milano), Alessandra De Palma (AUSL di Modena), Gianni 
De Polo (Associazione La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo 
veneto di Conegliano), Francesco Gatto (Università di Messina), 
Alessandro Giustini (SIRN – Società Italiana di Riabilitazione Neu-
rologica), Giovanna Gorini (Italia Lavoro), Fiammetta Landoni 
(Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali), Roberto 
Lasagna (ASL 5 di Torino), Michele Maglio (Regione Veneto), Elena 
Malaguti (Università di Bologna), Silvia Meneghetti (Associazione 
La Nostra Famiglia – IRCCS «E. Medea» polo veneto di Coneglia-
no), Attilio Mura (ASL 3 di Nuoro), Franco Nardocci (SINPIA 
– Società Italiana di Neuropsichiatria Infantile), Patrizio Nocentini 
(Regione Toscana), Roberto Ortoleva (ASL 3 di Catania), Adriano 
Pessina (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano), Monica 
Pradal (Associazione La Nostra Famiglia - IRCCS «E. Medea» polo 
veneto di Conegliano), Leandro Provinciali (SIN – Società Italiana 
di Neurologia e Università di Ancona), Riccardo Ragazzini (Monte-
catone Rehabilitation Institute Imola), Carlo Ricci (Istituto Walden), 
Emanuela Russo (Associazione La Nostra Famiglia – IRCCS «E. 
Medea» polo veneto di Conegliano), Donato Salfi (ASL di Taranto), 
Anna Maria Salghetti (Associazione La Nostra Famiglia – IRCCS 
«E. Medea» polo veneto di Conegliano), Vanni Savazzi (Istituto Com-
prensivo di Bagnolo San Vito), Annalisa Silvestro (IPASVI – Fede-
razione Nazionale Collegi Infermieri professionali, Assistenti sanitari, 
Vigilatrici d’infanzia), Gabriella Tavoschi (ASL 3 – Alto Friuli), 
Agostino Zampa (ASS 4 Medio Friuli), Mauro Zampolini (ASL 3 
Regione Umbria), Francesco Zaro (SIMFER – Società Italiana Me-
dicina Fisica e Riabilitazione).

INTERVENGONO
NEI WORKSHOP



Iscrizioni
Compilare la scheda di iscrizione e inviarla al Centro Studi Erick-
son, via Praga 5, settore E – 38121 Gardolo (Trento) o tramite 
fax al numero 0461 956733 allegando la fotocopia della ricevuta 
di versamento effettuato su CCP o bonifico bancario o assegno 
circolare non trasferibile. L’iscrizione alla giornata formativa pre 
convegno si formalizza e conferma versando la quota prevista per 
la partecipazione ad entrambi gli eventi.
Le iscrizioni verranno accettate in ordine di arrivo e fino a esauri-
mento dei posti disponibili. La scheda di iscrizione con ricevuta di 
pagamento dovrà pervenire entro il 15 settembre.

Calendario
La registrazione dei partecipanti al convegno avrà inizio alle ore 8.30 
di martedì 29 settembre. Il convegno si articola in sessioni plenarie, 5 
workshop paralleli di approfondimento e una tavola rotonda. Orario 
del convegno: martedì 29 dalle 9.00 alle 19.45 e mercoledì 30 dalle 
9.00 alle 17.15.
Per coloro che frequenteranno anche la giornata di formazione pre-
convegno la registrazione è prevista dalle ore 8.30 di lunedì 28 settem-
bre. Orario del corso: lunedì 28 settembre dalle 9.00 alle 18.15.

Scelta workshop
La scelta del workshop si effettua al momento della compilazione 
della scheda di iscrizione.

Accreditamento ECM
È stato chiesto l’accreditamento ECM per le figure di Psico-
logo, Medico, Educatore professionale, Infermiere, Infermiere 

pediatrico, Fisioterapista, Logopedista, Terapista occupazionale, 
Tecnico della riabilitazione psichiatrica, Terapista della neuro e psi-
comotricità dell’età evolutiva.

Sede del Convegno
Palazzo dei Congressi di Riva del Garda, Parco Lido 1
38066 Riva del Garda (TN)

Prenotazione alberghiera
Per la sistemazione alberghiera a tariffa agevolata e per prenotare il 
servizio transfer da Rovereto a Riva del Garda contattare l’Agenzia 
Viaggi Rivatour (tel. 0464 570370; www.rivatour.it).

Segreteria organizzativa
Michela Mosca, Silvia Dalla Zuanna, Milena Bigatto

Via Praga 5, settore E
38121 Gardolo (TN)
Tel. 0461 950747 – fax 0461 956733
formazione@erickson.it
www.erickson.it

INFO

CREDITI

ECM



Organizzazione Mondiale della Sanità  

ICF-CY
Classifi cazione Internazionale 
del Funzionamento, della Disabilità 
e della Salute 
Versione per bambini e adolescenti 

pp. 300 – € 33,00

Organizzazione Mondiale della Sanità 

ICF
Classifi cazione Internazionale 
del Funzionamento, 
della Disabilità e della Salute

pp. 234 – € 37,00

I primi due decenni di vita sono caratterizzati da una rapida crescita e da cambiamenti 
significativi nello sviluppo fisico, sociale e psicologico.
Nell’ICF-CY vengono classificate funzioni e strutture corporee, attività e partecipa-
zione e vari fattori ambientali che limitano o facilitano il funzionamento di bambini 
e adolescenti nelle varie situazioni di vita.
L’ICF-CY offre quindi un linguaggio comune e standardizzato per descrivere e 
misurare la salute e la disabilità fino al diciottesimo anno di vita. Questo sistema 
di classificazione sarà di aiuto per identificare i bisogni correlati alla salute, allo 
sviluppo e all’istruzione dei bambini e degli adolescenti.

L’ICF (Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della 
Salute) è lo strumento elaborato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) per descrivere e misurare la salute e la disabilità della popolazione. 
Consente di cogliere, descrivere e classificare ciò che può verificarsi in associa-
zione a una condizione di salute, cioè le «compromissioni» della persona o, per 
utilizzare un vocabolo neutro, il suo «funzionamento». Non è una classificazione 
che riguarda soltanto le condizioni di persone affette da particolari anomalie 
fisiche o mentali, ma è applicabile a qualsiasi persona che si trovi in qualunque 
condizione di salute.

Organizzazione Mondiale della Sanità

Checklist ICF
per l’uso della Classifi cazione Internazionale 
del Funzionamento, della Disabilità 
e della Salute

pp. 16 - 1 kit (10 checklist) – € 15,00

La Checklist ICF è uno strumento pratico per evidenziare e registrare informazioni 
sul funzionamento e sulla disabilità, che possono essere riassunte in una cartella 
personale (per esempio nella pratica clinica o nel lavoro sociale). 
Questa versione della Checklist è pensata per un utilizzo a livello professionale, e 
quindi si rivolge a psicologi, clinici e professionisti del settore sociale o sanitario. La 
Checklist va usata insieme al Manuale ICF, anche nella versione breve.
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Centro Collaboratore italiano dell’orga-
nizzazione mondiale della sanità Per la Fa-
miglia delle ClassiFiCazioni internazionali

Il Centro Collaboratore è un’organizzazione riconosciuta dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità a supporto e sostegno dell’attività di sviluppo e manutenzione 
delle classificazioni internazionali e in particolare a due di esse la «Classificazione 
Statistica Internazionale delle Malattie e dei Problemi Sanitari Correlati», arrivata oggi 
alla sua decima revisione (in sigla ICD-10), e la «Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute» (in sigla ICF).
Il Centro Collaboratore italiano ha sede ufficiale presso l’Agenzia Regionale della 
Sanità del Friuli Venezia Giulia e opera in rete con altre tre istituzioni di ricerca: 
l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), l’IRCCS Fondazione Istituto neurologico «C. 
Besta» di Milano e l’Associazione La Nostra Famiglia, IRCCS «E. Medea» con il suo 
polo veneto di Conegliano.

disability italian network (din)
Associazione scientifica e culturale senza fini di lucro, si occupa della formazione, 
dello sviluppo e della diffusione in Italia della Classificazione ICF e degli strumenti 
ICF correlati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.
Nata ufficialmente nell’anno 2003, ma attiva sin dal 1998 come rete informale di 
collaborazione con l’OMS per la famiglia delle classificazioni internazionali.
Riconosciuta dal Ministero del Welfare quale partner per il progetto ICF e Politiche 
del Lavoro e dal Centro Collaboratore italiano dell’OMS come soggetto esperto 
nell’erogare formazione ICF.
Ad oggi è prevalentemente impegnata, oltre che nei progetti di formazione sulla 
Classificazione, nella sperimentazione dell’utilizzo dell’ICF e nella costruzione di 
checklist ICF dedicate.

Centro studi eriCkson

Fondato nel 1984 sull’esperienza di un Centro Studi sui problemi della riabilitazione e 
dell’inserimento sociale delle persone con disabilità mentale, il Centro Studi Erickson 
svolge attività di formazione e aggiornamento di insegnanti, dirigenti scolastici, 
pedagogisti, operatori sociosanitari e educatori professionali. Ogni anno organizza 
corsi di formazione in servizio, seminari, corsi online e convegni internazionali, in 
collaborazione con consulenti, specialisti, università e personalità scientifiche a 
livello nazionale e internazionale, che assicurano un’elevata qualità ed un continuo 
aggiornamento teorico.
Il Centro Studi riveste una posizione di rilievo nel panorama nazionale, ed è ormai diventato 
una realtà di riferimento nel settore scolastico, educativo, sociale e sanitario. È provider 
per il progetto ECM del Ministero della Sanità ed è accreditato dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca per la formazione del personale della scuola.



Io sottoscritto

Cognome  ________________________________________________________________________________________________________

Nome  ______________________________________________________________________________________________________________

Via  _________________________________________________________________________________________________n.  ____________

CAP  ____________________Città  ____________________________________________________________  Prov.  ____________

Tel.  _________________________________________________________________________________________________________________

E-mail  _____________________________________________________________________________________________________________

Professione  ______________________________________________________________________________________________________

C. F.

Chiedo di iscrivermi al Convegno 
«La Classifi cazione ICF in Italia 2001-2009»
Scelgo di partecipare al seguente workshop (indicare una sola scelta):

  L’ICF nelle politiche pubbliche
  L’ICF e la riabilitazione
  L’ICF e le politiche del lavoro
  L’ICF e la scuola
  L’ICF nella ricerca e nell’università

Richiedo i crediti ECM per la professione di:
  Psicologo    Medico   Logopedista

  Terapista occupazionale   Fisioterapista   Infermiere

  Tecnico della riab. psich.   Infermiere pediatrico   Educatore profess.

  Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva

Ho versato:
Solo Convegno 29 e 30 settembre

 Privati € 270,00 + IVA 20% (€ 324,00 IVA compresa)
 Enti € 330,00 + IVA 20% (€ 396,00 IVA compresa)
 Certifi cati corsi ICF del DIN € 230,00 + IVA 20% (€ 276,00 IVA compresa)

Corso + Convegno 28, 29 e 30 settembre
 Privati € 310,00 + IVA 20% (€ 372,00 IVA compresa)

 Enti € 370,00 + IVA 20% (€ 444,00 IVA compresa)

Per iscrizioni superiori a 10 persone contattare Michela Mosca al numero 0461 950747.

Tramite: 
  CCP 29150372 intestato a Centro Studi Erickson, di cui allego fotocopia della ricevuta 

  assegno circolare non trasferibile, che invio in originale a stretto giro di posta

  bonifi co bancario intestato a Centro Studi Erickson, Cassa di Risparmio Sparkasse IBAN 
IT67A0604501801000000134100, di cui allego fotocopia della ricevuta

In caso di ritiro la quota non è rimborsabile.

Informativa D. Lgs. N. 196/03 – Tutela della privacy

I dati personali raccolti con questa scheda sono trattati per elaborazioni di tipo statistico 
e per l’invio di informazioni commerciali su prodotti e servizi delle Edizioni Centro Studi 
Erickson con modalità strettamente necessarie a tali scopi. Il conferimento dei dati è 
facoltativo: in mancanza, tuttavia, non potremo dare corso al servizio. Titolare del trat-
tamento è Edizioni Centro Studi Erickson, Via Praga 5, settore E – 38100 Gardolo (TN). 
Potrà esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del D. Lgs. N. 196/03 (accesso, integrazione, 
correzione, opposizione, cancellazione) scrivendo a Edizioni Centro Studi Erickson, Via 
Praga 5, settore E – 38121 Gardolo (TN). I dati non saranno divulgati.

L’acquisto dei prodotti dà diritto a ricevere offerte di prodotti e servizi delle Edizioni 
Centro Studi Erickson. Se non desidera riceverle barri la seguente casella 

Scheda di iscrizione (da inviare al Centro Studi Erickson entro il 15 settembre 2009)

Inviare tramite fax (0461 956733) o tramite posta ordinaria (Centro Studi Erickson, Via Praga 5, settore E – 38121 Gardolo TN) la presente scheda debitamente 
compilata e sottofi rmata (allegando la fotocopia della ricevuta di versamento effettuato su CCP o bonifi co bancario o assegno circolare non trasferibile).

La fattura dovrà essere intestata a:

____________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________

Via  __________________________________________________________________________________________  n.  ______________

CAP  __________________ Città  __________________________________________________________Prov.  ______________

Tel.  _____________________________________________________________________________________________________________

P. IVA

C. F.

Nel caso in cui un Ente pubblico paghi la quota per un suo di-
pendente, verrà emessa una fattura in esenzione da IVA (ai sensi 
dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93), a seguito di una dichiarazione 
dell’Ente stesso.

Prenotazione alberghiera
Rivatour è l’agenzia viaggi che gestisce il servizio di prenotazioni alberghiere. 
Per prenotare visitate il sito internet: www.rivatour.it
(Per informazioni: Tel 0464 570370 Fax 0464 555184 e-mail info@rivatour.it)

Data  _______________________________________

Firma  _________________________________________________________________________________________________________  

La classifi cazione ICF in Italia 2001-2009
1° CONVEGNO NAZIONALE — 29-30 SETTEMBRE 2009, PALAZZO DEI CONGRESSI, RIVA DEL GARDA (TN)


